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OGGETTO: <<Reg. (CE) n. 1234/2007 — D.M. 23 gennaio 2006 — “PROGRAMMA FINALIZZATO
AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI
DELL’APICOLTURA” - Determinazione dipartimentale C0408 del 23 febbraio 2010.
Sottoprogramma operativo Regione Lazio — Annualita 2010 - 2011. Approvazione programma

sottoazione b2 >>.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 22-10-1993, n. 57 e s.m.i. relativa alle norme generali per lo svolgimento del
procedimento amministrativo, I’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore
funzionalita dell’attivitd amministrativa;

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM);

VISTO il Reg. (CE) n. 917/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, recante modalita di
applicazione del regolamento (CE) n. 797/2004 del Consiglio relativo alle azioni nel settore
dell’apicoltura;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 di attuazione
dei predetti regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei
prodotti dell’apicoltura;

VISTA la determinazione del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio A0495 del 28 gennaio
2011, con la quale:

- @ stato approvato il documento recante: <<Reg. (CE) n. 1234/2007 — D.M. 23 gennaio 2006
“Programma finalizzato al miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti
dell’apicoltura” - Sottoprogramma operativo Regione Lazio - annualita 2010-2011.
Affidamento sottoazione b2>>;

- ¢ stata affidata, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana,
I’attuazione della sottoazione b2 “Indagini sul campo finalizzate all’applicazione di strategie di
lotta alla varroa caratterizzate da basso impatto chimico sugli alveari, materiale di consumo per i
campionamenti”, con una disponibilita finanziaria di € 14.278,00 per la realizzazione del
programma;

- & stato stabilito di subordinare I’affidamento, di cui al precedente trattino, alla presentazione
della domanda, da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, alla Regione Lazio;

PRESO ATTO che il punto 7 del’ALLEGATO approvato con la sopra richiamata determinazione
dipartimentale A0495/2011 stabilisce che *““Entro il termine del 5 maggio 2011, con atto del Direttore
del Dipartimento Istituzionale e Territorio si provvedera ad approvare il programma afferente la
sottoazione b2”’;
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VISTA la nota prot. n. 0002497 del 21 marzo 2011 pervenuta in data 23 marzo 2011, acquisita al
protocollo dell’Amministrazione regionale al n. 130271/10/14 del 25 marzo 2011, con la quale I’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale, in ottemperanza alla sopra richiamata determinazione dipartimentale
A0495 del 28 gennaio 2011 ha trasmesso la domanda per I’affidamento della sottoazione b2, unitamente
al programma di attuazione della medesima sottoazione;

PRESO ATTO del Verbale del 5 aprile 2011, composto di n. cinque pagine, con il quale il funzionario
Roberto Coriolano dell’Area “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” della Direzione
Regionale Agricoltura, in qualita di responsabile del procedimento:
- esaminata la documentazione a corredo della predetta domanda dell’Istituto Zoprofilattico
Sperimentale ed accertata la completezza e conformita della stessa a quella richiesta dalla sopra
citata determinazione dipartimentale A0495 del 28-1-2011;
- esaminato il programma per I’attuazione della sottoazione b2 presentato dal predetto Istituto ed
accertato che lo stesso e stato redatto in coerenza con le modalita di attuazione indicate al punto
6 del documento ALLEGATO alla citata determinazione A0495/2011,
PROPONE [I’approvazione del programma relativo alla sottoazione b2 presentato dall’Istituto
Zoprofilattico Sperimentale;

RITENUTO, sulla base di quanto sopra rappresentato, di approvare il programma riportato
nel’ALLEGATO alla presente determinazione, composto di n. quattro pagine, di cui costituisce parte
integrante, che dovra essere svolto nel rispetto di tutte le disposizioni ed adempimenti di cui alla piu
volte richiamata determinazione dipartimentale A0495 del 28-1-2011;

DETERMINA
in conformita con le premesse,

1. di approvare il programma relativo all’attuazione della sottoazione b2 “Indagini sul campo
finalizzate all’applicazione di strategie di lotta alla varroa caratterizzate da basso impatto
chimico sugli alveari, materiale di consumo per i campionamenti”, presentato dall’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale, riportato nel’ALLEGATO al presente Atto, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, composto di numero quattro pagine;

2. di dare atto che I’attuazione completa della sottoazione b2 e la realizzazione del relativo
programma indicato al precedente punto 1 dovranno essere svolti nel rispetto di tutte e
disposizioni ed adempimenti di cui alla determinazione dipartimentale A0495 del 28 gennaio
2011;

3. di incaricare il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura di notificare il presente Atto
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, ed il dirigente dell’Area “Filiere Zootecniche e
Produzioni Agroalimentari” di trasmettere lo stesso alle Aree Decentrate Agricoltura.

Il presente provvedimento sara pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il Direttore del Dipartimento
Dott. Luca Fegatelli

)

ALLEGATO
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OGGETTO: <<Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 –  “PROGRAMMA FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA PRODUZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DELL’APICOLTURA” – Determinazione dipartimentale  C0408 del 23 febbraio 2010. Sottoprogramma operativo Regione Lazio – Annualità 2010 - 2011.  Approvazione programma sottoazione b2 >>.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici della Giunta regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 22-10-1993, n. 57 e s.m.i. relativa alle norme generali per lo svolgimento del procedimento amministrativo, l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi e la migliore funzionalità dell’attività amministrativa;

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune  dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM); 

VISTO il Reg. (CE) n. 917/2004 della Commissione del 29 aprile 2004, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 797/2004 del Consiglio relativo alle azioni nel settore dell’apicoltura;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 di attuazione dei predetti regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;

VISTA la determinazione del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio A0495 del 28 gennaio 2011, con la quale:


·     è stato approvato il documento recante: <<Reg. (CE) n. 1234/2007 – D.M. 23 gennaio 2006 “Programma finalizzato al miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura” – Sottoprogramma operativo Regione Lazio – annualità 2010-2011. Affidamento sottoazione b2>>;


·     è stata affidata, all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, l’attuazione della sottoazione b2 “Indagini sul campo finalizzate all’applicazione  di  strategie  di

lotta alla varroa caratterizzate da basso impatto chimico sugli alveari, materiale di consumo per  i

            campionamenti”,  con  una  disponibilità  finanziaria  di  €  14.278,00   per   la  realizzazione  del 

            programma;


·      è stato stabilito di subordinare l’affidamento, di cui al precedente trattino,  alla presentazione   della domanda, da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, alla Regione Lazio; 

PRESO  ATTO  che  il punto  7 dell’ALLEGATO approvato con la sopra richiamata determinazione dipartimentale A0495/2011 stabilisce che “Entro il termine del 5 maggio 2011, con atto del Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio si provvederà ad approvare il programma afferente la sottoazione b2”;


VISTA la nota prot. n. 0002497 del 21 marzo 2011 pervenuta in data 23 marzo 2011, acquisita al protocollo dell’Amministrazione regionale al n. 130271/10/14 del 25 marzo 2011, con la quale l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, in ottemperanza alla sopra richiamata determinazione dipartimentale A0495 del 28 gennaio 2011 ha trasmesso la domanda per l’affidamento della sottoazione b2, unitamente al programma di attuazione della medesima sottoazione;

PRESO ATTO del Verbale  del 5 aprile 2011, composto di n. cinque pagine, con il quale il funzionario Roberto Coriolano dell’Area  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” della Direzione Regionale Agricoltura, in qualità di responsabile del procedimento:


·     esaminata la documentazione a corredo della predetta domanda dell’Istituto Zoprofilattico Sperimentale ed accertata la completezza e conformità della stessa a quella richiesta dalla  sopra citata determinazione dipartimentale A0495 del 28-1-2011;


·     esaminato il  programma per l’attuazione della sottoazione b2 presentato dal predetto Istituto ed accertato che lo stesso è stato redatto in coerenza con le modalità di attuazione indicate al punto  6 del documento ALLEGATO alla citata determinazione A0495/2011;

PROPONE l’approvazione del programma relativo alla sottoazione b2 presentato dall’Istituto Zoprofilattico Sperimentale;


RITENUTO, sulla base di quanto sopra rappresentato, di approvare il programma riportato nell’ALLEGATO  alla presente determinazione, composto di n. quattro pagine, di cui costituisce parte integrante, che dovrà essere svolto nel rispetto di tutte le disposizioni ed adempimenti di cui alla più volte richiamata determinazione dipartimentale A0495 del 28-1-2011;


DETERMINA

in conformità con le premesse,

1. di approvare il programma relativo all’attuazione della sottoazione b2 “Indagini sul campo finalizzate all’applicazione  di  strategie  di lotta alla varroa caratterizzate da basso impatto chimico sugli alveari, materiale di consumo per i campionamenti”, presentato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, riportato nell’ALLEGATO al presente Atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto di numero quattro pagine;


2. di dare atto che l’attuazione completa della sottoazione b2 e la realizzazione del relativo programma indicato al precedente punto 1 dovranno essere svolti nel rispetto di tutte e disposizioni ed adempimenti di cui alla determinazione dipartimentale A0495 del 28 gennaio 2011;


3. di incaricare il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura di notificare il presente Atto all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, ed il dirigente dell’Area “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” di trasmettere lo stesso alle Aree Decentrate Agricoltura.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.


            Il Direttore del Dipartimento


           Dott. Luca Fegatelli
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REGIONE LAZIO



ASSESSORATO POLITICHE AGRICOLE E VALORIZZAZIONE


DEI  PRODOTTI  LOCALI


DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA



Reg.  (CE)  n.  1234/2007  del  Consiglio  del  22 ottobre 2007 - D.M. 23-1-2006



 PROGRAMMA      FINALLIZZATO      AL     MIGLIORAMENTO      DELLA



PRODUZIONE       E      COMMERCIALIZZAZIONE       DEI      PRODOTTI



    DELL’APICOLTURA    –    SOTTOPROGRAMMA     OPERATIVO   REGIONE



LAZIO - ANNUALITA’  2010/2011 – APPROVAZIONE PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE  DELLA  SOTTOAZIONE   b2 – DETERMINAZIONE DIPARTIMENTALE A0495 DEL 28 GENNAIO 2011


Il presente allegato si compone di numero 4 pagine


1. Attuazione del programma della sottoazione b2



     La sottoazione  b2  prevede: “Indagini sul campo finalizzate all’applicazione  di  strategie  di lotta alla varroa caratterizzate da basso impatto chimico sugli alveari, materiale di consumo per i campionamenti”.  


     L’attività di sperimentazione, iniziata nella stagione apistica 2006/2007, proseguirà nella presente stagione 2010/2011 attraverso l’applicazione di protocolli di campo relativi all’impiego di acido formico a lento rilascio ed il confinamento della regina mediante l’uso di gabbie di recente realizzazione.


     L’impiego di prodotti a basso impatto ambientale, abbinati all’adozione di pratiche apistiche come l’ingabbiamento  della regina per il blocco artificiale della covata è una delle soluzioni più semplici per la lotta alla varroa attraverso metodologie caratterizzate da basso impatto ambientale.



Il confinamento della regina è una strategia impiegata per incrementare l’efficacia dei prodotti acaricidi e per verificare il confronto tra le diverse tipologie di gabbie disponibili in commercio, avendo come finalità anche quella del benessere delle api oltre che quella della semplicità nell’uso di questa pratica.



     Le prove riguarderanno la verifica dell’efficacia in campo dell’impiego della “BI-Gabbia Cassian”, costituita da un telaino Dadant-Blatt da melario standard  con due escludi regina fissati sui lati. Può essere posizionata indifferentemente all’interno del melario o del nido. Obiettivo della sperimentazione è quello di verificare in campo l’efficacia di gabbie innovative, quali BI-Gabbia Cassian, Gabbia ET ed altre, rispetto alla sopravvivenza delle api regine, del benessere delle colonie e della produzione di miele durante il loro impiego nei mesi di racconta nettarifera.


     A tutt’oggi la possibilità di ricorrere a supporti in grado di rallentare l’evaporazione dell’acido formico presenta indubbi vantaggi rispetto alla:


·   sicurezza degli operatori nella manipolazione del prodotto;



·   vitalità delle api ed in particolare delle api regine;



·   tenuta del favo da parte delle famiglie trattate.



I principali vantaggi presentati dall’impiego dell’acido formico sono: la possibilità di impiego in apicoltura biologica, la economicità, la elevata attività acaricida (anche a carico degli acari presenti all’interno delle cellette opercolate) e scarsa tossicità per le api adulte.



Le prove in campo nella lotta alla varroa nella stagione apistica 2010/2011 prevedono di realizzare, nei diversi apiari coinvolti nella sperimentazione, diversi gruppi di trattamento, tra cui:


· un gruppo di trattamento “AF”, che prevede l’impiego di acido formico con un supporto a lento rilascio e la valutazione dell’efficacia acaricida senza il preventivo ingabbiamento della regina;



· un gruppo di trattamento “AF+ING-N”, che prevede l’ingabbiamento, a livello di nido, della regina tramite l’utilizzo della gabbia innovativa, l’asportazione della covata all’interno della gabbia alla fine del periodo di ingabbiamento, ed il successivo trattamento con acido formico dell’intera colonia di api adulte;


· un gruppo di trattamento “AF+ING-M”, che prevede l’ingabbiamento, a livello di melario, della regina tramite l’utilizzo della gabbia innovativa, l’asportazione della covata all’interno della gabbia alla fine del periodo di ingabbiamento ed il successivo trattamento con acido formico dell’intera colonia di api adulte;



· un gruppo di trattamento  “ING-M”, che prevede il solo ingabbiamento, nella gabbia innovativa, della regina a livello del melario;


· un gruppo di trattamento  “ING-N”, che prevede il solo ingabbiamento, nella gabbia innovativa, della regina a livello del melario;



· un gruppo di controllo che non prevede l’adozione di nessun trattamento o tecnica apistica per il controllo della varroa.



     Le aziende apistiche coinvolte nella sperimentazione sono tutte ubicate nella provincia di Roma, in particolare:



1. Azienda Agnese Masciarelli – residenza: via Don Minzoni, 7  -  Morlupo (RM)



   ubicazione apiario: via delle Grotte snc  -  Morlupo (RM)



                   codice aziendale: IT 068 RM 110


2. Azienda Grazioli Stefano – residenza: via San Domenico Savio, 14  -  Frascati (RM)



   ubicazione apiario: via di Castel Giuliano, 53  -  Bracciano (RM)



                   codice aziendale: IT 013 RM 280



3. Azienda Marco Tullio Cicero – residenza: via Tuscolana, km 36, loc. Tagliente – Artena (RM)



   ubicazione apiario: via Tuscolana, km 36, loc. Tagliente – Artena (RM)



                   codice aziendale: IT 011 RM 156



La realizzazione del programma sopra esposto deve essere realizzato in coerenza  con le disposizioni  emanate con la determinazione dipartimentale A0495 del 28 gennaio 2011, pubblicata sul Supplemento ordinario n. 33 al Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 7 del 21 febbraio 2011.


     Nel caso in cui si rendesse necessario aumentare o diminuire, oppure sostituire le sopra elencate aziende con altre aziende apistiche, l’Istituto dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio – “Direzione Regionale Agricoltura” – Area  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” -  via C. Colombo, 212  Roma - anche via fax  06-51683503 o e-mail  rcoriolano@regione.lazio.it  


     L’eventuale variazione delle aziende apistiche coinvolte nella realizzazione del programma come sopra riportato  sarà approvata con atto del Direttore Regionale Agricoltura.


2. Analisi dei costi della sottoazione b2


     L’intero importo della disponibilità finanziaria, pari ad  €  14.278,00,  viene utilizzato per le spese relative all’affitto degli alveari ed alle eventuali spese di risarcimento danni e mancati redditi, come di seguito riportato:


· materiale di consumo per i campionamenti ed analisi di  laboratorio    €     2.278,00


· affitto    alveari   ed    eventuali    risarcimenti   e    mancati   redditi    €    12.000,00


                                                                                               Totale    €    14.278,00


     Qualora l’analisi dei costi per la sottoazione b2, come sopra determinata, dovesse subire una variazione dovuta a cause impreviste nella realizzazione del programma approvato, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio – “Direzione Regionale Agricoltura” – Area  “Filiere Zootecniche e Produzioni Agroalimentari” -  via C. Colombo, 212  Roma - anche via fax  06-51683503 o e-mail  rcoriolano@regione.lazio.it   


     L’eventuale rimodulazione dell’analisi dei costi sarà approvata con atto del Direttore Regionale Agricoltura.


     Le attività relative al programma della sottoazione b2 sopra esposto devono  essere realizzate entro il 31 luglio 2011.  Entro tale data  l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dovrà predisporre, in doppia copia, la documentazione e rendicontazione, conservata presso la propria sede, concernente la realizzazione del programma approvato, per essere  messa disposizione del personale della struttura regionale incaricata della verifica,  indicata  al punto 12 della sopra citata determinazione dipartimentale A0495 del 28 gennaio 2011, cioè l’Area Decentrata Agricoltura di Frosinone della Direzione Regionale Agricoltura.
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